
PROPOSTA PER UN GÍORNALE DEI BAMEINI
AL FINE DT VALORTZZARE LE ATTTVTTA' EDUCATTVE DEL T'IffiO
RADIOTELEVIilVO .... Legge 14.O4.1-975,no103.art.13
aa Ja RAf non puci esse.re solo mezzo di infornazione,
di dibattito, di cultura; puo e-deve essere nezzo che scúleciti
la cre.scita intellettrva degli utenti del servizio, saprattutta
dei giovanissini. c} sj donanda se Ja telet'isiorte puo sollècitare
la fornazione intellettrva di un banbino. Ritengo di si,
per guesta ho pensato a SNAP , un giornale dei banbini che tende
cr saJJecrtdre sere.naue,nte e allegt anente 1o sviJuppo dell'tntel
ligenza e del .se/?.so critico del banbino stesso, realizzando
cosî un de.siderio di noiti genitari (ed insegrtartti) che
rjesiderano una televisione che arut-r il baabino d cre.scere e crie,
div'ertendo, non solo infarni, na costringa .: F,en^sdre.
SNAP non vuole essere una "trasm:-ss:-one di intratteninenta per i
ragazzî', na strumento che stinola Ja fantasra e il pnsiero
cre.at.zvo,' càe ,:ruta a riflettere in tenpi in cui noltissini parJano
troppo e c.onfusenente, e nolti ascoJtano senEa conprendere; che fÉ
scoprire, o riscoprire, Ia gioia del lavc-,ro tntellettu,rJe.

Pertanto SNAP si propne di:
- sv:.lupp:re il gusto deil'ascolto critico;
- sviluppare I'atttvita Lógica, i} ragionanento, l'analisi, ]a

s:ntesr;
- sviJuppare J'osservazione, I'attenzione, Ja riflessione;
- sviluppare il senso dell'umorisno;
- sviluppzre la fant,rsta e, ^5e puo e-ci rtesce, insegnare a

pensare.

Tutta questa "stinalaziand' rton vual exere percr, nè fafzata,
rtè tanto neno rtoiasa. Tutto scaturira dal gioco, deJle curiosita
dal raccortto all.egro, d.rlJa barzelletta da costruire o da
rielaborare, dallo ste.sso brano nusicaje... oss-:'a da tante
piccale cose che terranna senpre tes,r ./'attenzisne dell'as*altatore
castringendolo a riflettere su quel che ode e su quel che vede,
c1rlch€ delle notizie del nonento, che verranno ripresentate in
noda da sollecitarne una ch-z-ara conprensione.
In sintesi, SNAP non vuale esse.re una trasn:'ssjone che sj rtede
tanto p-Èr pî.ssdre il tenpc', md una yera scuo/a dr pensiera, ricca
di spunti pe.r^ -t genitat'i e pe.]- gli insegnantr.

L' ossatura .base pggia su:
- gioc:are con le pz.role (scaprire iI significato delle parole

che sono conunenente usate e cone s,clno usateJ
- giochi Ìogici Jtnguistici
- giochi logici natenatici
- griochi scientifici
- filastrocche e poe.sre
- unorisno
- i fatti deila sett:'.uana
- Eio Pingo o deJJ.r fa.rrtas-c:-enea
- Tupiriglio, il banbino sciaccc-t
- giochi per attivita fisiche
- senplici Jaycrrett-r da fere nei manenti libe.ri
- la fayoJa
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SNAP può esstere quotidiano a settinanale;
Ja durata potrebbe variare dai 75 ai 30 ninuti;
può *sere realizzato in studio;
ha bisogmo di pache e senplici cwe ( disegni, nateriale
per piccoE lavori....)
na non pr questo vuole essere nisero e trasandato
anzi, vuole aogtrarsi cone sfida educatirra ed artistica
a tutfa I'Eurap conunitaria, e pretende di essere non
ndello, na alneno .base iniziale [Er una trasfornazione
della teJevisione fornativa dei giovanissini.

SNAP E' UN CUCCTOLO N CANE
non sfa mai ferno tropp tenp alJo stesso posto
va a fr'ccare il naso dappertutto
vuole g:iacare senqre
vuole scoprire il nondo attarno d .se '

vuole essere cxcolato
inpra a difendersi dai preptenti
e, quanda dnecessario, va a fare pipi.

SNAP! cone un fuoco d'artificio: punzecchiate brevi, na costanti
per obbligare un indiuiduo ct pensare nentre si diverte

è come una scatoJa cluusa da aprire pr scoprire cose nuave

vuole stinolare a far da se,'a sc<rpr:re iI nondo che ci
circonda guardando attentanente


